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D
iciamolo subito: il 
tubo per l’acqua sta 
all’abbattimento 
polveri come la palla 
da demolizione sta 

al frantumatore girevole o alla 
pinza. Un’esemplifi cazione forse 
banale ma che riassume, in due 
singoli fotogrammi, l’evoluzione 
vissuta dal cantiere in questi ultimi 
anni, ma che, troppo spesso, 
ha riguardato esclusivamente 
le macchine, senza incidere in 
maniera profonda su alcune 
inveterate abitudini. Infatti, persino 
l’uso della canna dell’acqua è 
spesso visto come un «optional», 
un «di più» del quale si può 
benissimo farne a meno; perché 
«la polvere c’è sempre stata», 
oppure perché «per certi lavori è 
inevitabile». Non vogliamo certo 
erigerci a giudici o professori, ma 
questo atteggiamento è antiquato 
e profondamente sbagliato. 
Soprattutto oggi che la tecnologia 
mette a disposizione delle imprese 

AA di Cristiano Pinotti

La nebulizzazione è uno dei sistemi più effi  caci 
per eliminare la polvere da tutti gli ambienti 
di cantiere: dalle demolizioni alle cave, dagli 
impianti di riciclaggio inerti e di produzione 
del calcestruzzo alle lavorazioni stradali.

Dalla canna 
dell’acqua 
al nebulizzatore
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dell’esistenza di altri sistemi, 
più effi  caci e avanzati, che 
nebulizzano l’acqua, catturano la 
polvere con notevole effi  cacia e 
sono gli assoluti protagonisti di 
questo nostro articolo speciale. 
Fondamentalmente questi 
sistemi vogliono ricalcare quanto 
accade in natura: le macchine 
producono piccole gocce di 
«pioggia artifi ciale» che inglobano 
le particelle di polvere facendole 
precipitare verso il suolo. L’area 
diviene una sorta di microclima 
controllato in cui l’aria è sgombra 
da polveri silicee e cementizie, 
mentre il terreno è mantenuto 
leggermente umido al fi ne di 
impedire il risollevamento delle 
particelle al passaggio dei mezzi. 
Di seguito alcune delle più 
interessanti proposte di mercato 
inerenti questi particolari strumenti 
di nebulizzazione generalmente 
conosciuti come «cannoni», ma più 
pacifi ci e salutari di quelli chiamati 
alla difesa di navi e fortezze.

ben precisa: gli enormi problemi 
di salute connessi alla produzione 
di polveri e alla relativa immissione 
di queste ultime nell’organismo. 
In questo quadro va specifi cato 
come le polveri non siano tutte 
uguali, ma vengano suddivise 
secondo una precisa classe 
granulometrica. Senza soff ermarci 
sulle varie tipologie è suffi  ciente 
comprendere come l’introduzione 
nel nostro apparato respiratorio 
di polveri possa causare danni 
decisamente gravi: dalle 
dermatosi, tipicamente derivanti 
dalle particelle di cemento, fi no 
alla silicosi (classica patologia 
polmonare dovuta alla silice) o a 
tumori polmonari dove è ancora 
la silice la responsabile. E l’elenco 
diverrebbe ancora più lungo e tetro 
se dovessimo analizzare molteplici 
altri materiali quali legni, metalli 
e fi bre di diff erente natura. In 
sintesi, quindi, sarebbe opportuno 
utilizzare sistemi di abbattimento 
polveri in molteplici ambienti 

lavorativi. Su tutti cave, impianti 
di riciclaggio inerti, impianti per la 
produzione di calcestruzzo, cantieri 
di demolizione, cementifi ci e 
cantieri stradali.

Sistemi tecnologici 
che copiano la natura
Come accennato, spesso per 
abbattere le polveri si è adusi 
lavorare con l’ausilio di un tubo 
che spruzza acqua. Un sistema 
decisamente obsoleto che, oltre a 
non eliminare in modo defi nitivo 
il problema delle polveri, presenta 
non pochi svantaggi. Innanzitutto 
con la classica canna da irrigazione 
c’è un enorme spreco di acqua, 
in secondo luogo si rischia di 
trasformare il cantiere in una sorta 
di palude. Inoltre con questi sistemi 
c’è spesso la necessità di dover 
utilizzare del personale aggiuntivo 
e, diciamolo con franchezza, 
si trasmette un’immagine del 
cantiere decisamente arretrata, 
soprattutto in considerazione 

sistemi che «imbrigliano» la 
polvere e la fanno cadere al suolo 
salvaguardano la salute, prima 
di tutto, e senza provocare quei 
fastidiosi ruscelli tipici dell’utilizzo 
della citata canna dell’acqua.

Le norme, la salute 
e la sicurezza
Partiamo da un elemento 
oggettivo: la legge, in materia di 
tutela della salute dei lavoratori, 
è precisa nel defi nire alcune 
norme comportamentali e 
l’abbattimento delle polveri è uno 
degli adempimenti cui è stato 
chiamato il datore di lavoro con la 
famosa 626/94 e, successivamente, 
con il Testo unico sulla sicurezza 
sul lavoro (D.L. 81/2008). In sintesi: 
l’abbattimento polveri deve essere 
realizzato previa un’analisi dei 
materiali e dei processi produttivi 
e il responsabile della sicurezza 
deve indicare quali siano i requisiti 
richiesti per l’abbattimento dei 
polveri. Tutto questo ha un’origine 
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Idromig
Idromig srl – nata nel 2003 e 
con sede a Lazise, in provincia 
di Verona – è specializzata nelle 
tecnologie idrodinamiche a 
pressione. In particolare i suoi 
prodotti concernono tre specifi ci 
campi: la idrodemolizione 
per la demolizione e scarifi ca 
del calcestruzzo e il lavaggio 
industriale; l’alta pressione 
dedicata alla idrodemolizione con 
pressioni da 1.200 a 2.500 bar; e la 
nebulizzazione per abbattimento 
di polveri, odori e temperatura, 
ma anche con fi nalità ludico-
scenografi che. Rientra nel nostro 

specifi co campo di interesse il Mig 
450, un cannone nebulizzatore 
caratterizzato da una duplice 
possibilità di erogazione. Con 
400 kg di peso e una massima 
altezza operativa di 4 m, il Mig 
450 raggiunge una gittata di 
20-25 m con nebulizzazione 
compatta e di 40-50 m con la 
nebulizzazione scomposta. Il tutto 
per un consumo di 15 l/min a 200 
bar di pressione. Decisamente 
maneggevole, il Mig 450 ha 
un fl usso nebulizzato da 2 a 20 
micron e può essere gestito via 
telecomando fi no a 100 m di 
distanza. Il pescaggio dell’acqua è 
autonomo.

WLP
Nata nel 2005, WLP srl (Castelnuovo – Tn) progetta, costruisce e commercializza 
macchinari e impianti per il contenimento delle emissioni di polveri di origine 
silicea e la limitazione e l’abbattimento di odori per molteplici applicazioni in 
ambito industriale e construction. La gamma attuale è composta da tre modelli 

che possono essere forniti su postazioni fi sse o mobili e sono dotati di 
rotazione e alzo elettrici, timer di pausa e lavoro, valvole a tre vie auto-

svuotanti ad azionamento elettrico, pompa acqua e radiocomando. Il WLP410, 
con una potenza nominale di 3 kW, produce una distanza teorica del 
getto di 20-30 m grazie a due corone di 64 ugelli (32 per corona). Si 
sale di categoria con il WLP500 equipaggiato con due corone da 36 

ugelli ciascuna e capaci di produrre un getto da 40-50 m, anche grazie a una 
potenza nominale della ventola pari a 5,5 kW. Modello top della produzione 

è il WLP700. Grazie a una potenza della ventola che raggiunge gli 11 kW e a tre 
corone da 50 ugelli ciascuna (per complessivi 150 ugelli), il WLP700 può coprire una 

distanza di 60-70 m. Nella versione «Trailer» ha un campo di rotazione di 340° e un alzo da -20° a +45°. 
Al pari degli altri modelli, il WLP700 può essere equipaggiato in via opzionale di pompa a bordo.

Leotech
La necessità di apparecchiature 
e attrezzature per l’abbattimento 
di polveri, odori sgradevoli 
e fumi ha portato Leotech 
(Canal San Bovo – Tn) a 
proporre soluzioni complete 
e personalizzate di elevato 
contenuto tecnologico e 
qualitativo. Leotech off re una 
gamma di abbattitori ad acqua 
nebulizzata capaci di soddisfare 
ogni esigenza operativa. 
Verniciature speciali, metalli 
anticorrosione e ugelli con 

inserti in ceramica garantiscono 
un’alta qualità unita a 
un’importante affi  dabilità nel 
tempo. Inoltre tutte le macchine 
possono essere integrate in 
impianti completi in modalità 
manuale o automatica. In 
questo contesto, per versatilità, 
effi  cienza e autonomia, appare 
particolarmente interessante 
Motofog, che si rivolge in 
particolare alle imprese che 
operano nell’edilizia e nelle 
demolizioni. Senza la necessità 
di generatori di corrente, 

con ingombri e pesi ridotti, 
grazie a Motofog è suffi  ciente 
un’alimentazione idrica 
per essere subito operativi. 
In sostanza si tratta di un 
abbattitore mobile a getto 
nebulizzato con a bordo un 
motore a scoppio (o elettrico) 
che aziona la pompa ad 
alta pressione. L’acqua viene 
mandata alla testa porta 
ugelli con rotazione e alzo a 
movimento manuale o elettrico. 
Motofog è disponibile con 
motorizzazione diesel, benzina 
ed elettrica e può avere gittate 
da 25 a 35 m: gli ugelli montati 
consentono, con una semplice 
manovra, getti che privilegiano 
la lunghezza della gittata o 
l’ampiezza a seconda delle 
esigenze operative. La gamma 
Leotech si completa con la serie 
Rotofog, un sistema centralizzato 
che comprende abbattitori 
a getto dislocati nei diversi 
punti dell’ambiente lavorativo 
e benefi cia di varie versioni, 
diff erenti possibilità di teste ed è 
dotato di un apposito software 
di gestione (RF Commander).
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Technoalpin
L’azienda di Bolzano è specializzata nella produzione di macchine 
per l’abbattimento polveri che trovano utilizzo nei cantieri edili e di 
demolizione, nelle miniere a cielo aperto, nelle cementerie, negli impianti 
per la produzione di calcestruzzi, nelle discariche e nelle gallerie. 

Il distributore per l’Italia è GI Equipments che, grazie alla pluriennale 
esperienza nel settore dei cantieri e delle macchine movimento terra, 
rappresenta un partner ideale per sviluppare il settore «Pro Air Solutions». 
Due le macchine particolarmente interessanti: i dust controller V7 e 
V12. Entrambi i modelli presentano un brandeggio massimo di 360°, 
un’inclinazione della turbina da 0 a 52°, una pompa idraulica da 4 kW, 
radiocomando con portata fi no a 100 m e, in via opzionale, faro alogeno 
da 150W. Il V7 benefi cia di 12 + 18 ugelli con selezione manuale, mentre 
il V12 ha lo stesso numero di ugelli (con inserti in ceramica a disposizione 
sfalsata) ma con selezione elettromeccanica. Entrambe sono soluzioni 
mobili, dotate di timone e gancio di traino, che possono essere montate 
su un supporto o su un carrello.

DF Ecology by Tower Light
Tower Light srl è un conosciuto 
costruttore di torri faro per 
illuminazione mobile, motopompe 
e, sotto il brand DF Ecology, di 
cannoni per l’abbattimento polveri. 
In quest’ambito il modello più 
venduto è certamente il DF7500 che 
ha vinto il premio Rental Product of 
the Year 2010 e che è disponibile in 
diff erenti versioni: DF7500 Mobile 
Power (con generatore incorporato), 
DF7500 Mobile Power Tank (con 
generatore e serbatoio di acqua da 
2.000 l) e DF7500 Elevator, ideale 
per applicazioni fi sse quali cave e 
discariche. Il nebulizzatore DF7500 
di serie presenta alimentazione 
con presa trifase da 32 A, telaio 

completo di due ruote e timone 
con tasche per la movimentazione 
con muletto, due stabilizzatori 
regolabili in altezza, quadro 
comandi a bordo macchina, pompa 
elettrica per la corretta pressione 
d’esercizio e pressostato. Il motore 
elettrico garantisce 7,5 kW di 
potenza e assicura, in assenza di 
vento, una gittata di 30-40 m. 
Il brandeggio manuale è di 360°. 
In via opzionale può essere dotato 
di controllo rotazione elettrica, 
pompa dosatrice per additivi 
chimici e radiocomando. 
La gamma DF Ecology si completa 
con i modelli: DF3000, DF5000, 
DF15000, DF20000 e DF Dumper 
5000 dotato di cingolatura.

Idrotech
L’acqua in pressione 
contraddistingue l’impegno 
Idrobase, gruppo industriale di cui 
fa parte Idrotech, da oltre vent’anni 
specializzata nella produzione di 
impianti industriali che nebulizzano 
nell’aria fi nissime goccioline di 
acqua pressurizzata (8-15 micron) 
fi no a 120 bar creando un eff etto 
nebbia che permette: abbattimento 
polveri, abbattimento temperature, 
rinfrescamento ambienti, 
neutralizzazione degli odori, 
umidifi cazione e disinfezione. Spara 
Nebbia è il più recente prodotto 
Idrotech e si avvale di un dispositivo 

di nebulizzazione che, tramite 
ugelli misting posizionati a corona 
sull’uscita di un potente ventilatore, 
spara nell’aria miliardi di fi nissime 
goccioline fi no a 60 m di distanza 
con un campo di rotazione di 320°. 
Due le versioni proposte: «Elefante» 
e «Giraff a». Più potente la prima, 
caratterizzata dalla colonna corta, più 
versatile la seconda il cui lungo collo 
a pantografo, nella versione idraulica, 
può elevare il ventilatore fi no a 5,2 
m. Entrambi i modelli sono completi 
di modulo nebulizzante, fi ltro acqua, 
quadro comando e controllo, il tutto 
montato su base in cemento. Spara 
Nebbia viene comandato da un 

apposito quadro comandi posizionato 
nella macchina stessa, ma può anche 
essere governato da remoto. Inoltre la 
ricca dotazione prevede, su richiesta, 

la possibilità di armare lo Spara 
Nebbia di serbatoio d’acqua, di 
un’apposita pompa di alimentazione 
e di un generatore di elettricità.
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